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Si apre lunedì la conferenza economica 

Linee e prospettive di sviluppo 
per il comprensorio di Piombino 
Un armonico inserimento nella programmazione regional e - Flessione nell'utilizzo degli impianti industriali • L'eia- | J 
borazione di nuovi plani regolatori coordinati • Case, a gricoltura, attività estrattive gli altri problemi all'odg | ^ 
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L'ItalsIder di Piombino 

PIOMBINO. 9 
Lunedi si terrà a Piombi

no. presso il Circolo delle 
Acciaierie, la Conterenza eco
nomica comprensoriale pro
mossa dai comuni di Piombi
no, Campiglia. S. Vincenzo e 
Suvereto. • • 

Sarà un appuntamento di 
indubbio interesse non solo 
per le forze politiche, sosta
li ed economiche della Val 
di Cornia, ma per l'intera 
zona « Q » di programma re
gionale. E' appunto con que
sto più ampio riferimento e 
tenendo conto della situazio
ne regionale e nazionale che 
saranno affrontati i problemi 
immediati e di p r o i e t t i v a . 
dello sviluppo economico del 
sub comprensorio. 

Nell'economia della zona la 
grande industria fa la par
te del leone e. proprio per 
questo, si presentano aspet
ti del tutto particolari rispet
to alla restante economia re
gionale La crisi, che ha colpi
to in modo pesante soprat
tutto la piccola e media im
presa, da noi si è fatta sen
tire in modo contenuto e con 

un ricorso limitato alla cas
sa integrazione. 

Ciononostante la utilizzazio
ne degli impianti industriali 
della zona è scesa conside
revolmente, attestandosi in
torno a valori che vanno dal 
55 al 10% della intera ca
pacità produttiva. 

In agricoltura sono stati 
3 500 gli addetti che hanno 
abbandonato la terra nel ven
tennio '51-71, cioè due terzi 
della intera popolazione agri
cola della zona. 

Un gonfiamento inferiore ai 
livelli regionali si è invece 
verificato nel terziario, anche 
se esso è costituito in gran 
parte dal settore commer
ciale. 

Si comprende subito come 
tali fenomeni abbiano origi
nato squilibri territoriali no
tevoli, come sia stato altera
to profondamente il rapporto 
tra città e campagna. Ciò 
appare forse più grave se 
prendiamo come riferimento 
l'intera zona Q. 

Negli ultimi 30 anni l'in
cremento demografico del sub 

La lunga storia del vino di Carmignano 

Un «rosso» tra la lana 
Dalla denominazione di origine controllata al consorzio operante nella zona tessile - Strumenti adeguati e garanzie per i piccoli produttori - Il supera
mento della mezzadria come rivendicazione irrinunciabile per un corretto sviluppo della zona - Il problema delle terre incolte - Le proposte del PCI 

Qualcuno l'ha definito «un 
rosso fra la lana », pensando 
ovviamente a Prato e alla 
lavorazione dei tessuti che 
monopolizza un po' tut to nel 
comprensorio tessile prate
se; altri ricordano che il Da-
tini lo acquistava già nel 
1396 e che questo vino ave
va il marchio di fabbrica nel 
1716, sotto Cosimo III . Oggi 
più semplicemente, gli esti
matori di questo vino pre
giato si rifanno al decreto 
del Presidente della Repub
blica che ha stabilito, in data 
28 aprile 1975. per il «Car
mignano» la denominazione 
d'origine controllata che ' K^ 
consente di entrare a far 
parte dei grandi vini ita
liani. Che cosa si muove at
torno a questo vino, e a quali 
pericoli va incontro l'econo
mia dellu zona, permanendo 
la monocultura? Sono inter
rogativi ai quali si è cercato 
di rispondere nel corso della 
conferenza agraria interco
munale del PCI. 

L'iniziativa ha permesso 
un'analisi approfondite dello 
sviluppo che c'è stato in que
sti ultimi tempi nella zona, 
giustamente considerata una 
delle poche ad impronta chia
ramente agricola, e la messa 
a fuoco delle scelte che sono 
necessarie per far progredire 
le attività già iniziate, assi
curando soprattutto un cor
retto sviluppo che assicuri ai 
piccoli produttori la possibi
lità di esprimersi sia nelle 
viticoltura che in altri set
tori che potrebbero garan
tire sbocchi concreti alla mo
nocoltura. 

Il dibattito ha messo sotto 
accusa la DC, sia come par
tito di maggioranza relativa 
al governo del Paese che co
me forza immobilista alla di-
direzione del Comune di Pog
gio a Caiano. E sotto accusa 
è s ta ta messa anche la mez
zadria che di fatto impedisce 
all'agricoltore di rare investi
menti e migliorie in quanto il 
rapporto con il padrone del 
fondo non gli consente di 
avere garanzie sufficienti. I 
comunisti carmignanesi e 
poggesi hanno comunque va
lutato come un fatto posi
tivo l'avvenuto riconoscimen
to della denominazione di 
origine controllata del Car
mignano 

Per i 3720 ettari di terreno 
agrìcolo che compone il ter
ritorio di Carmignano oc
corrono però — a parere dei 
comunisti — altri strumenti 
che consentano la piena valo
rizzazione delle risorse e del
l'assetto agricolo della zona. 
La stessa zootecnia viene ri
proposta in chiave moderna 
e potrebbe trovare uno spa
zio vitale se l'associazioni-
imo sarà messo in condizione 
di fare investimenti e gesti
re socialmente le stalle. Le 
proposte centrali scaturite 
dalla Conferenza agraria so
no s ta te quelle relative alla ! 
realizzazione di un consorzio 
per i produttori del vino e 
di una banca del vino. • 

L'iniziativa dovrebbe riu
nire i produttori del comu
ne di Carmignano e di quello 
di Poggio a Caiano. Il con
sorzio dovrebbe assicurare as
sistenza tecnica, legale, con
tabile e le attrezzature mec
caniche per la lavorazione 
della terra, la concimazione. 
gli antiparassitari e l'invec
chiamento de! vino. La banca 
del vino dovrebbe invece per
mettere una assistenza al 
piccoli produttori anche ne' 
momento della vendita del 
prodotto sul mercato. Sui ri
schi e i vantaggi della mono
coltura. una risposta concreta 
è stata data dai comunisti 
con la proposta di valorizza
re anche l'uliveto ed altre 
culture tipiche della zona. 

Solo da pochi anni è stato 
riscoperto l'olivo; con una 
sua valorizzazione, che po
trebbe essere iniziata parten
do da uno studio at tento del 
territorio per vedere il pos
sibile rilancio di altre col
ture tradizionali, potrebbe 
crearsi uno sbocco consistente 
alla monocoltura rappresen

ta ta dalla produzione del vi
no. La proposta è collegata 
anche all'altro gravissimo pro
blema: quello delle terre in
colte. che ammont'ano a 510 
ettari e che formano il 20 per 
cento circa del totale del ter
reno adibito a produzione 
agricola. Ben 1396 ettari nel 
comune di Carmignano, so
pra una superficie di 3720 et
tari di terreno agricolo, non 
vengono coltivati. Gli stessi 
dati, pur con ia tendenza ad 
aggravarsi, valgono per il co
mune di Poggio a Caiano 

Quello delle terre incolte si 
presenta anche per il carmi-
gnanese come un gravissimo 
problema economico e poli
tico. I vari interventi in fa
vore dell'agricoltura e le gran
di lotte contadine non sono 
valsi a risolvere il problema. 
come neppure la riforma 
stralcio, né la cassa per la 
formazione delle piccole pro
prietà contadine, né il fondo 
di dotazione per la proprietà 
coltivatrice. 

Resta il Patto che lo svi
luppo, anche limitato, che 
c'è stato nel carmignanese 
è segnatamente di tipo capi
talistico. Per questo dalla con
ferenza intercomunale i co
munisti hanno preso spunto 
per rilanciare, oltre allo stu
dio, un intervento per il pa
scolo nelle terre incolte. 

Pascolo e stalle sociali so
no due proposte che sono sta
te approntate e sulle quali 
dovranno misurarsi le altre 
forze politiche e le ammini
strazioni comunali. Più avan
ti è il discorso sul consorzio 
dei produttori del vino, per 
il quale s tanno att ivamente 
lavorando a Carmignano. Si 
calcola che siano circa un 
centinaio i produttori che 
hanno fatto della lavorazione 
della vite il loro impegno 
prioritario. Il consorzio do
vrebbe consentire a questa 
gente l'acquisto e l'uso del 
macchinario e la eliminazio
ne di certi difetti nella cura 
delle piante prima e nella 
lavorazione del vino poi, che 
dovrebbero garantire il man
tenimento del livello del pro
dotto. Il «Carmignano» è in
fatti un vino particolare, di 
alta qualità ed è pertanto 
escluso dal novero dei vini 
comunemente denominati da 
pasto. Questa caratteristica 
non lo ha salvato dal mon
tante compensativo (com'è 
appunto chiamata \\ tassa 
sulle esportazioni italiane. 
imposta dalla Commissione 
esecutiva europea). 

In pratica, questo prodotto 
fin dal settembre scorso è 
tassato da parte francese 
per un 12.5*• circa. I viticol
tori si domandano come fare 
a non essere soffocati dalla 
condizione di grande insicu
rezza che è determinata dal
l 'andamento delle vicende in
ternazionali i cui effetti ar
rivano in Italia addirittura 
aggravati. 

Ma quello delle terre incol
te è senz'altro il problema 
che maggiormente assilla co
loro che sono coscienti che 
dalla crisi si esce soltanto con 
provvedimenti che puntino 
al rilancio dell'agricoltura e 
della zootecnia. Per questo 
a Carmignano la gente di
scute sulla possibilità dt crea
re pascoli per il bestiame in 
quelle zone non sufficiente
mente assolate per la vite, 
rilanciando cosi anche la col
tura dell'oliva Durante la 
conferenza agraria i comuni-
nisti hanno dato at to all'Am
ministrazione comunale di 
Carmignano, guidata dal sin
daco Lenzi, di aver messo in 
cantiere molti progetti e di 
averne Tatti molti altri. Dopo 
la denominazione d'origine 
controllata, che è stato il pri
mo successo di questa poli
tica, è comunque urgente an
dare oltre, affrontando i pro
blemi della commercializza
zione e della pubblicizzazione 
del prodotto, oltre a quelli 
della organizzazione della pro
duzione e di interventi anche 
in altri settori. 

L'interno dell'università di Pisa: la biblioteca 

In discussione le proposte di finanziamento delle facoltà 

Imminente decisione 
per V edificio 

nell'ateneo pisano 
Il consiglio di amministrazione dovrà stabilire l'entità della richiesta 
al governo — Assemblea generale degli studenti — Le proposte 
di programmazione dello schieramento di « Unità studentesca » 

Stella Allori 

PISA. 9 
Domani il Senato ac

cademico dell'università 
di Pisa si riunirà per esa- • 
minare e discutere le va
rie proposte di finanzia
mento, avanzate dalle sin
gole facoltà dell'ateneo. 
per l'avvio ed il comple
tamento di opere edihz.e. 
Per mercoledì 15 è pre
vista la riunione del con
siglio d: amm.nustraz.one 
che dopo aver valutato '.e 
richieste presentate da! 
Senato accademico dovrà 
inoltrare formale do
manda di f.nanz:amento 
al minuterò competente. 

Dovrà essere dee .so 
quanta parte ch.edere per 
Pisa de; 550 miliardi che 
li governo ha stanziato 
ultimamente par I'ediLz.a 
universitaria e che. se
condo i programmi gover
nativi. entro sei mesi do
vranno essere divisi t ra 
tutt i gli atenei italiani. 
Una fase decs .onale im
portante per il futuro 
ed.lizio dell'università p : 
sana si concluderà qu.lì
di nel uiro di poco tempo. 

Mentre i consigli delle 
smgo'.e • facoltà presenta
no le proprie nchieste. ; 
rappresentanti di Unità . 
Studentesca hanno con
vocato una assemblea ge
nerale degli studenti per 
mettere a fuoco alcuni 
elementi della linea che ' 
da tempo essi portano 
avanti su questa materia. 

ET innanzitutto neces
sario — affermano i rap
presentanti di US — che le 
somme che saranno desti
nate all 'ateneo di P.sa non 
vengano divise ed affida
te ad uso e consumo di 
orni facoltà: «Non si trat
ta di dividere ma di pro
grammare ». In altre pa
role si deve impedire che 
dietro dichiarazioni di di
sponibilità ad un ampia 
e coordinata programma
zione si riproduca un 

metodo, proprio delle pas
sate gestioni, e caratteri
stico del sistema di baro
nie. teso ad un uso chiu
so e particolaristico dei 
scwenzionamenti . Biso
gna cioè uscire da una 
logica di intervento in 
campo edilizio fatta di 
piccoli ammodernamenti . 
soluzioni parziali e prov-
v.sor:e. corollario di una 
politica che vuole l'uni
versità superata dal tes
suto urbanistico-sociale 
ed economico della città 
e del comprensorio. Vi 
sono in questo senso gua
sti che vengono dalla pas
sata gest.one dell'universi
tà. Il caso della ristruttu
razione di Palazzo Vitel
li e !a costruzione delia 
nuova men_=a. opere fa
raoniche e • scarsamente 
funzionali ma il cui com
pletamento appare oggi 
la soluz,one preferibile. 
lo dimostrano Un g.u-
diz.o positivo è staro 
espresso verso un piano 
che privilegi tre grandi 
l.nee di interventoi tra
sferimento de! po'.iclimco 
e della facoltà di medici
na a Cisanello. trasferi
mento della r.cerca e del
la facoltà di scienze a 
Tombolo. - r isanamento 
del centro stor.co della 
ci t tà mediante l 'ut i l izo 
delle s t rut ture della caser
ma Aitale e del S. Chiara 
per s t rut ture di dir ' t to 
allo studio. 

25 miliardi 
Per il trasferimento del

la facoltà di madicina e 
del Policlinico sono stat i 
già richiesti 25 miliardi; 
per il trasferimento della 
ricerca e della facoltà di 
scienze e la ristrutturazio
ne della Caserma Artale 
le somme nchieste ammon
tano a 5 miliardi per cia
scuna opera. 

Non mancano tuttavia 
forze contrarie a tali ope
razioni. 

Il gruppo dirigente del
ia DC provinciale, apren
do anche contraddizioni 
all 'interno del proprio 
partito, ha preso posizio
ne contro il trasferimen
to della facoltà di scienze 
a Tombolo sostenendo il 
trasferimento dei soli la
boratori. Tali scelte in 
materia edilizia hanno un 
diretto risvolto nel capo 
della concezione dell'inse-
gnamentoi favorire — af
fermano i rappresentanti 
di Unità Studentesca — il 
trasferimento dei soli la
boratori lasciando la fa
coltà di scienze a Pisa, si
gnifica voler tenere sepa
rato il momento della ri
cerca dal momento della 
d.dattica. Ugualmente vi 
sono resistenze per quan
to r.guarda la facoltà di 
medicina, ad un legame 
reale tra facoltà, ospeda
le e s t rut ture sanitarie 
ne! loro complesso. 

L'utilizzo dell'area del 
S. Chiara e delle struttu
re delia caserma Artale, 
rappresenta l 'altro punto 
cardine di un progetto 
capace di modificare so
stanzialmente l 'attuale as
set to edilizio dell'Univer
si tà di Pisa. La posiziona 
di US verso questi pro
blemi non è camb.ata dal
le indicazioni che veniva
no date nel programma 
con cui si presentava al
le elez.oni universitarie. 
Ma se per l'area del San
ta Chiara, la sua libera-
z o n e ed il suo utilizzo co
me centro dt assistenza 
per studenti e s t ru t ture 
per le cit tà, è questione 
di anni la creazione di 
circa 600 posti letto per 
studenti nei locali dell'at
tuale caserma Artale è 
possibile in tempi più rav
vicinati. 

comprensorio è stato infatti 
tra è più alti della provincia 
di Livorno. 

In questo quadro le ammi
nistrazioni comunali si pro
pongono, anche attraverso la 
elaborazione de i nuovi piani 
regolatori coordinati, alcuni 
obiettivi di fondo: consolida
mento della occupazione in 
agricoltura mantenendo l'at
tuale numero degli addetti 
che è di 2.138 unità, arginan
do cioè il processo di degra
dazione e fuga dalle campa
gne; estensione della base 
produttiva dell'industria at
traverso una più estesa uti
lizzazione degli impianti e de
gli investimenti; qualificazio
ne del settore terziario in
dirizzata soprattutto verso i 
consumi sociali e l'ammoder
namento della rete commer
ciale. 

Entro il 1990 viene posto 
l'obiettivo della creazione di 
6 000 nuovi posti di lavoro, 
di cui 4.000 nell'industria e 
2.000 nel terziario; un obiet
tivo realistico se consideria
mo che ciò significa ritorna
re ai livelli di occupazione 
del 1951. 

Dallo studio finora condot
to sui piani regolatori dei 
comuni del sub comprenso
rio emerge evidente un loro 
sovradimensionamento, dovu
to in parte anche ad una 
prevista espansione industria
le che solo in parte si è rea
lizzata. Per questo motivo un 
ridimensionamento dell'incre
mento demografico sarà pre
visto dai piani coordinati: 
72.000 abitanti , pari al 14.4°u 
in più rispetto al 1974. 

Le proposte di sviluppo in
dividuate per il sub compren
sorio si inseriscono in modo 
armonico con le linee di pro
gramma regionale; tendono 
infatti al riequilibrio econo
mico e sociale della Toscana 
meridionale incentivando gli 
investimenti in zone dove già 
esistono insediamenti produt
tivi, con una direttrice di svi
luppo lungo l'asse Piombino-
Colline metallifere. Per le zo
ne più interne si propone in
vece il rilancio della agri
coltura e della zootecnia ac
canto ad una riqualificazione 
dei centri storici e dell'in
teresse paesaggistico. Nessu
no di questi interventi deve 
tuttavia essere privilegiato ri 
spetto agli altri , poiché in 

tal modo verrebbero ad 
acuirsi gli attuali squilibri. 

Per quanto riguarda più da 
vicino le principali risorse e-
conomiche della zona, alla 
Conferenza saranno avanzate 
proposte precise. Per la Ma
gona e le Acciaierie sarà po
sto il problema di una mag
giore lavorazione dei prodot
ti semilavorati nella zona. 
questo può consentire una 
maggiore economicità degli 
investimenti in rapporto an
che alle infrastrutture. Per 
la Dalmine si pone invece 
la necessità di una ulteriore 
qualificazione produttiva resa 
indispensabile dalla crisi del 
mercato dei tubi per l'edili
zia. ' 

Nel settore estrattivo, no
nostante la crisi, la miniera 
di Campiglia, per la quale è 
s ta to evitato il ricorso alla 
cassa integrazione, vede di
mostrata la validità produt
tiva dalle stesse ricerche ef
fettuate dal CNEN. E' co
munque indispensabile la ap
provazione di un piano mi
nerario nazionale in modo da 
spingere più a fondo la ri
cerca scientifica. 

La costruzione della linea 
ferroviaria miniera di Cam-
piano-Massa Marittima e il 
rafforzamento della Campi-
glia-Piombino sono esigenze 
irrinunciabili per risolvere il 
problema del trasporto del
la pirite, utilizzata in gran 
parte nei nostri stabilimenti 
industriali, e consentire, in 
generale, un più efficiente 
raccordo tra la Toscana me
ridionale e il porto di Piom
bino. 

Quest'ultimo vedrà final
mente realizzato, nei tempi 
medi, il vecchio piano regola
tore attraverso il consisten
te intervento della Regione 
(7 miliardi in 5 anni) e del . 
Comune (parcheggi, piano in- j 
sediamenti produttivi, secon- . 
da s t rada di accesso). La ! 
adozione di un nuovo PRG j 
potrà infine aprire prospettive J 
più ampie al porto di Piom- : 
bino ; 

Una strategia a tappe di- i 
versificate verrà proposta per ' 
la irrigazione agricola. A bre- • 
ve termine sarà posto l'obiet
tivo della utilizzazione della , 
fossa calda di Venturina; a ! 
tempi medi la creazione di un , 
sistema di laghetti collinari i 
e pedicollmari per zone agri- I 
cole abbastanza estese. La I 
costruzione della diga sul Mi- j 
ha e sul Cornia. motivata \ 
soprat tut to dalle esigenze in- ; 
dustriali e civili, rientrerà in- j 
vece nei tempi più lunghi. | 

Abitare a Piombino è sem- i 
p re più difficile e costoso. 
mentre il fabbisogno, secondo 
dati elaborati dal Comune, è 
di circa 4.000 vani. Un gros
so problema, quindi, che po
trà essere risolto acceleran
do i tempi di attuazione del
la 167. per cui si pone il pro
blema dell'inserimento della 
iniziativa privata e coopera
tiva, sia pure a prezzi con
venzionati. Ma questo ncn ba
sta, poiché esiste una doman
da di edilizia residenziale che 
pure deve essere soddisfatta 
attraverso l 'apertura 'limita
ta di comparti fuori « 167 ». 

Un altro tema che certa
mente sarà centrale nella 
Conferenza è quello della di
soccupazione giovanile e fem 
minile, che può trovare una 
parziale soluzione con la crea
zione di industrie di trasfor
mazione. Iniziative in questo 
senso sono già in piedi nel 
settore ittico, mentre la PAV 
di Venturina, che finora ope
ra esclusivamente nel campo 

della conservazione del po
modoro, ha in programma un 
ammodernamento e potenzia
mento della piccola fabbrica. 

Si parlerà molto anche del
la viabilità, soprattut to di 
quella trasversale, delle va
rianti dell'Aurelia. del tratto 
autostradale Civitavecchia-Li
vorno e del raccordo con il 
porto di Piombino. 

Il dibatti to che si aprirà 
con la Conferenza economi
ca difficilmente potrà quindi 
esaurirai nel breve spazio di 
una giornata, tale sarà in
fatti la sua durata, ma richie
derà approfondimenti maggio
ri da par te di tutto il tessu
to sociale ed economico del 
suo comprensorio. 

Giorgio Pasquinucci 
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Si apre oggi 
il congresso 

dell'ANPI 
di Carrara 

acque inquinate 

MASSA CARRARA. 9 
Si svolgerai domani, sabato 

e dopodomani domenica nel
la sala di rappresentanza del 
Comune di Carrara l'8. con
gresso provinciale dell'ANPI. 
Preparato da decine d'assem
blee congressuali che si sono 
svolte in ogni località della 
provincia, le quali hanno tro
vato un primo necessario mo
mento nei congressi di zona ed 
intercomunali, la massima as
sise dei partigiani (.olla no
stra provincia sarà chiamata 
non soltanto a tirare le som
me del lavoro svolto nei pas
sati anni, ma anche a preci
sare l'ulteriore impegno dei 
combattenti antifascisti par
tendo dalla situazione di crisi 
che attraversa il nostro paese. 

« Di questo infatti sì tratta 
— dice il compagno Memo 
Brucellaria, presidente provin
ciale della Associazione dei 
partigiani — di fare in .modo 
cioè che l'impegno non si ma
nifesti soltanto sul terreno, pur 
così profondamente significa
tivo. morale ma si dispieghi 
in un processo d'unità .ed an
che di generazione con quan 
ti hanno compreso che la Re
sistenza e la guerra di libera
zione nazionale non sono state 
e non sono cose di ieri, ma 
l'impegno dell'oggi, per proce
dere in avanti con decisione. 
Così come è già successo nel 
passato ». 

L'ANPI ha avuto un ruolo 
fondamentale nella azione con
tro le forze eversive e reazio
narie. dando un contributo de
terminante alla sconfitta dei 
disegni eversivi. 

Il congresso, come abbiamo 
detto, si svolgerà nella sala 
di rappresentanza del Comune 
di Carrara. Inizierà alle ore 15 
per proseguire domenica. I.e 
conclusioni sono previste al 
teatro Animosi di Carrara. 
Parleranno il sindaco di Car
rara . Sauro Dalle Mura, il 
presidente dell'amministrazio
ne provinciale, compagno Ales
sandro Costa, il partigiano 
Franco Raparelli del comita
to nazionale dell'ANPI. 

acque di scarico 

acque sporche 

® gli specialisti in idrodepuraxione " 

impianti di depurazione 
acque di scarico civili 
ed industriali 

impianti prefabbricati 
per piccole comunità 

VIAG.B. LULL1101-103-105 tei. 055*36.69.63 50125 FIRENZE 

STUDI DENTISTICI 
D 0 t t . C . P A O L E S C H I Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protesi fissa su Impianto tntraosseo (in sostituzione di protesi mo
bili) - Protesi estetiche In porcellana-oro. 
Esami approfonditi della arcata dentarla con nuova radiografìe 
panoramiche - Cura della paradentosi (denti vacillanti). 
Interventi anche In anestesia generale fa reparti appositamente spe
dalizzati. 

PASQUA 

VITTADELLO 
PER UOMO 

ABITO da 
+ cravatta in omaggio 

ABITO con Gilet da . . . . . 
+ camicia in omaggio 

ABITO con Gilet da 
+ camicia e cravatta in omaggio 

L. 39.500 

L. 59.500 

L. 85.000 

PER DONNA E BAMBINO 
SCONTO DEL 10 % SU TUTTI GLI ARTICOLI 

VITTADELLO 
FIPF\T717 V I A BRUNELLESCHI 

rmurNAu: VIA B 0 R G 0 s LORENZO 

PRATO: VIA e. GUASTI - VIA BANCHELLI 

FRANCHI 
Viale Piave, 19/21 - PRATO 

ABBIGLiAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' • MODA • PREZZO 

http://amm.nustraz.one

